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Università degli Studi di Messina 

 
Dipartimento di Patologia Umana dell’Adulto e dell’Età evolutiva 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN OSTETRICIA 

(CLASSE L/SNT1) 

(Emanato con D.R. n.1849 del 14 settembre 2017) 

 

Per lo svolgimento delle attività formative l’Università è organizzata in Dipartimenti, a cui possono 

afferire i Corsi di Laurea (CdL). Il CdL in Ostetricia afferisce al Dipartimento di Patologia Umana 

dell’Adulto e dell’Età evolutiva. Sono organi del CdL in Ostetricia il Coordinatore ed il Consiglio di 

Corso di Laurea. 

L’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Gaetano Martino è la struttura ove si svolge 

l’attività didattica, scientifica ed assistenziale del CdL. 

Direttore del Dipartimento di Patologia Umana dell’Adulto e dell’Età evolutiva: 

Prof. Francesco Stagno d’Alcontres, pad. F 1° piano, tel. 090/2212585 

Coordinatore del Corso di Laurea in Ostetricia: 

Prof. Emanuele Sturlese, pad A 3° piano, tel. 09092212176 

Il Corso di Laurea, gestito dall’Università degli Studi di Messina, si pone l’obiettivo di fornire allo 

studente le conoscenze e le competenze essenziali per esercitare la professione sanitaria ostetrica  

che svolge con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla cura e alla  

salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletando le funzioni individuate dalle norme 

istitutive del relativo profilo professionale nonché dallo specifico codice deontologico ed 

utilizzando metodologie di pianificazione dell’assistenza per obiettivi in ambito ostetrico, 

ginecologico e neonatale a cui competono le attribuzioni previste dal DM Ministero della Sanità 

14/9/94 n° 740. 

 

Art. 1- Premessa e contenuto 

E’ attivato, presso il Dipartimento di Patologia Umana dell’Adulto e dell’Età evolutiva 

dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea triennale in Ostetricia secondo 9la vigente 

normativa di Ateneo. Il corso appartiene alla Classe L/SNT1 (professioni sanitarie, infermieristiche 

e professione sanitaria ostetrica, ha durata di 3 (tre) anni per complessivi 180 crediti e rilascia il 

titolo di Laurea in Dottore in Ostetricia. 

Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea triennale in Ostetricia 

nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari. 

Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto 

della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti. 

 

Art. 2 - Obiettivi formativi 

Il Corso di Laurea triennale in Ostetricia, attivato presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia ha 

durata triennale e rilascia il titolo di Laurea in Dottore in Ostetricia (Classe L/SNT1-Professioni 

sanitaria, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica). 

I laureati in Ostetricia ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.L. 30 dicembre 1992 n° 502 e successive 

modificazioni e integrazioni e ai sensi della legge 10 agosto 2000 n° 251, art. 1 comma 1. Sono i 
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professionisti sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. 14 settembre 1994, n° 740 e 

successive modificazioni e integrazioni, ovvero assistono e consigliano la donna in tutto il suo ciclo 

vitale, nel periodo della gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conducono e portano a termine 

parti eutocici con propria responsabilità e prestano assistenza al neonato. Detta assistenza 

preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale ed educativa, pianifica, 

gestisce e valuta l’intervento assistenziale ostetrico-ginecologico di competenza autonoma, in 

ambito fisiologico e preventivo, ed in collaborazione con lo specialista in ambito patologico; per 

quanto di sua competenza partecipa ad interventi di educazione sanitaria e sessuale sia nell’ambito 

della famiglia che della comunità, alla preparazione psicoprofilattica al parto, alla preparazione e 

all’assistenza ad interventi ostetrico-ginecologici, alla prevenzione e all’accertamento dei tumori 

della sfera genitale femminile e ghiandole annesse, ai programmi di assistenza materna e 

neonatale;gestisce, nel rispetto dell’etica professionale, come membro dell’equipe sanitaria, gli 

interventi assistenziali di sua competenza, avvalendosi, ove necessario, dell’opera del personale di 

supporto, è in grado di individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono 

l’intervento medico e di praticare ove occorra, le relative misure di particolare emergenza, 

contribuisce alla formazione del proprio profilo e del personale di supporto e concorre direttamente 

alla formazione continua ed alla ricerca, svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie 

pubbliche o private, in regime di dipendenza o libero-professionale, il raggiungimento delle 

competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e pratica che include anche 

l’acquisizione di competenze comportamentali, conseguita nel contesto lavorativo specifico del 

profilo professionale di ostetrica/o così da garantire, al termine del percorso formativo, la piena 

padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro spendibilità nell’ambiente di lavoro. 

Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste 

l’attività formativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con la guida di tutori appartenenti allo 

specifico profilo professionale, coordinata da un docente appartenente al più elevato livello 

formativo previsto per il profilo professionale di Ostetrica/o ed adeguata allo standard formativo 

specificamente disposto dalla normativa e dalle direttive dell’Unione Europea. 

Le attività pratiche e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in 

applicazione delle relative norme dell’Unione Europea, in particolare lo standard formativo deve 

rispettare la direttiva 2005/36/CE. 

Il percorso formativo del corso di Laurea in Ostetricia ha come obiettivo specifico, la acquisizione 

di competenze complessive alle quali concorrono la conoscenza “sapere”, nonché, le attitudini e le 

abilità pratiche/applicative “saper fare”. 

In particolare, nella formazione dell’Ostetrica/o, gli obiettivi sono finalizzati ad ottenere che il 

Laureato in ostetricia sia in grado di: 

Analizzare i problemi di salute della donna nel suo ciclo biologico-sessuale e le risposte dei servizi 

sanitari e socio-assistenziali ai principali bisogni della donna, neonato, coppia e collettività. 

Apprendere le conoscenze necessarie per la comprensione dei fenomeni biologici, dei principali 

meccanismi di funzionamento degli organi ed apparati, e nello specifico della fisiologia della 

riproduzione umana e dello sviluppo embrionale. 

Comprendere i fondamenti della fisiopatologia applicati alle diverse situazioni cliniche, per 

patologie in gravidanza e per la gravidanza, anche in relazione ai correlati parametri diagnostici. 

Identificare i bisogni di assistenza ostetrico-ginecologica della donna/coppia e della collettività e 

formulare obiettivi specifici secondo priorità. 

Apprendere le conoscenze necessarie per individuare situazioni potenzialmente patologiche con 

l’ausiolio dei mezzi a disposizione e di cui risulta competente e praticare, ove necessario, le relative 

misure di particolare emergenza. 

Raggiungere padronanza di metodi propri della professione di ostetrica/o attraverso attività 

formativa teorica, pratica e di tirocinio clinico, sotto la guida di Tutori opportunamente assegnati, 

presso strutture accreditate del S.S.N. ed attraverso internati elettivi in reparti clinici italiani o esteri 

secondo lo standard europeo. 

Raggiungere un livello di conoscenza e competenze nell’uso parlato di almeno una l’ingua 
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dell’Unione Europea, oltre l’Italiano nell’ambito specifico di competenza dell’Ostetrica/o per lo 

scambio di informazioni generali. 

 

Art. 3 - Profili professionali di riferimento 

Al termine del percorso formativo triennale, il laureato deve raggiungere le competenze previste 

dallo specifico profilo professionale. In particolare deve: 

 Gestire i bisogni fisici, psicologici e sociali e diagnosticare le necessità di aiuto della donna, 

coppia e collettività, nei vari ambiti socio-sanitari, integrando le conoscenze teoriche con quelle pratiche 

per rispondere ad esse con competenza tecnico-scientifica anche nei confronti dell’utenza straniera; 

 Identificare   e   gestire   i   bisogni   di   assistenza   ostetrico-ginecologica   che   richiedono 

competenze preventive, curative, riabilitative e palliative in specifici settori della ginecologia e 

dell’ostetricia ultraspecialistici quali la patologia mammaria, le alterazioni della statica pelvica, la 

sterilità, l’infertilità, le malattie metaboliche, le  malattie infettive etc.; 

 Fornire e sostenere una buona relazione e informare per quanto concerne i problemi della 

pianificazione familiare secondo il principio della maternità e paternità responsabili, il percorso nascita, 

anche nei confronti di altre etnie e delle loro specificità culturali con abilità di counseling (avendo 

partecipato attivamente alla preparazione di almeno 15 donne/coppie nel percorso nascita secondo 

metodologie scientificamente valide); 

 Realizzare interventi di educazione alla salute riproduttiva alla donna/coppia ed alla collettività, 

con specifico riferimento alle malattie sessualmente trasmesse (MST); 

 Realizzare e gestire interventi di educazione alla prevenzione delle patologie neoplastiche 

dell’apparato genitale femminile e delle ghiandole annesse, attraverso processi informativi e 

metodologia di cui risulta competente (es.: autopalpazione seno, Pap-test, etc.), documentando 

attraverso schede i piani educativi realizzati: 

 Identificare e gestire i bisogni socio-sanitari della donna gravida fornendo ogni supporto 

informativo-educativo che miri a rimuovere situazioni conflittuali in presenza di 

tossicodipendenza, stato di povertà, disabilità, etc.; 

 Accertare e valutare le manifestazioni cliniche connesse al ciclo biologico-sessuale della 

donna; 

 Accertare le manifestazioni cliniche connesse, specificamente alla gravidanza, avendo effettuato 

visite a gestanti con almeno 100 esami prenatali nelle varie epoche gestazionali; 

 Pianificare,  fornire  e  valutare  l’assistenza  ginecologica  e  ostetrico-neonatale  rivolta     a 

persone sane e malate all’interno di un sistema complesso ed integrato socio-assistenziale, 

promuovendo stili di vita positivi per la salute e adottando sistemi di assistenza orientati 

all’autogestione e all’autocura; 

 Monitorare il benessere materno-fetale in corso di gravidanza fisiologica, in corso di parto 

spontaneo e, in collaborazione collo specialista, in situazioni patologiche (avendo pratica di 

sorveglianza e cura di almeno 40 (quaranta) partorienti); 

 Praticare  il  parto  normale  quando  si  tratta  di  presentazione  di  vertice  compresa,      se 

necessario, l’episiotomia e in caso di urgenza, il parto in presentazione podalica, avendo pratica 

di almeno 40 (quaranta) parti o almeno 30 (trenta) a condizione di avere inoltre partecipato ad 

altri 20 (venti) parti; 

 Avere partecipato attivamente ad almeno due parti podalici, o, in assenza di casi, avere 

svolto opportune esercitazioni in forma simulata; 

 Pratica dell’episiotomia e iniziazione alla sutura (incluse le lacerazioni semplici del  perineo), la 

pratica, in assenza di casi, può essere svolta in forma simulata; 

 Prevenire,  individuare,  monitorare  e  gestire  situazioni  potenzialmente  patologiche    che 

richiedono intervento medico e praticare, ove necessario, le relative misure di particolare 

emergenza attraverso l’ausilio dei mezzi a disposizione e di cui risulta competente avendo 

partecipato attivamente alla sorveglianza e cura di almeno 40 (quaranta) gestanti, partorienti o 

puerpere in gravidanze patologiche o parti difficili; 
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 Valutare  le   manifestazioni   cliniche   connesse   alle   patologie   ginecologiche, ostetrico- 

neonatali, alle reazioni allo stadio di malattia, agli interventi realizzati in regime di ricovero, di 

day-Hospital e di day-surgery, nonché di assistenza domiciliare, avendo partecipato attivamente 

durante il tirocinio, all’assistenza e cura in ambito ginecologico-ostetrico, nonché di neonati e 

lattanti; 

 Valutare le manifestazioni cliniche connesse al puerperio fisiologico immediato,  intermedio  e 

tardivo in regime di ricovero, nonché di assistenza domiciliare compresa la valutazione di neonati senza 

rilevanti patologie, avendo partecipato attivamente all’esame di almeno 100 (cento) puerpere e neonati 

senza rilevanti patologie; 

 Valutare  le   manifestazioni   cliniche   connesse   al   puerperio   fisiologico   e   patologico 

immediato, intermedio e tardivo in regime di ricovero, compresa la valutazione delle 

manifestazioni cliniche di neonati pre e post termine di peso inferiore alla norma o con 

patologie varie; 

 Realizzare interventi assistenziali pianificati secondo l’adozione di Linee Guida verificate e 
verificabili sulla base di evidenze scientifiche (Ebm/Ebc); 

 Esaminare il neonato ed averne cura, prendere ogni iniziativa che s’imponga in caso di necessità  

e,  eventualmente,  praticare  la  rianimazione  immediata,  avendo  partecipato  in strutture di 3° 

livello alla sorveglianza e cura di almeno 10 (dieci) neonati ricoverati in Terapia Intensiva Neonatale 

(TIN); 

 Garantire la corretta applicazione delle prestazioni diagnostico-terapeutiche, nel rispetto  dei 

principi scientifici adattandole alla persona assistita, in relazione ai diversi problemi prioritari di salute 

riproduttiva e non, della donna e della coppia; 

 Contribuire ad individuare, definire e organizzare l’assistenza ginecologica ed ostetrica in 

regime ordinario e in regime di emergenza ed urgenza secondo il criterio di priorità garantendo continuità 

assistenziale, attraverso l’ottimizzazione delle risorse umanr e materiali, anche nell’ambito della raccolta 

di materiale biologico in adeguamento alle disposizioni legislative; 

 Realizzare  interventi  di  valutazione  delle  prestazioni  preventive,  curative,  palliative e 
riabilitative ginecologiche e neonatali secondo specifici indicatori di processo e di esito; 

 Possedere capacità professionale e decisionale nel progettare e realizzare interventi di 

educazione sanitaria e sessuale alla donna, coppia e collettività; 

 Attuare interventi a supporto di procedura chirurgiche innovative e tradizionali realizzate  in 
collaborazione con medici specialisti ed altro personale sanitario, avendo collaborato, attivamente, ad 

almeno 30 (trenta) parti cesarei, 20 (venti) interventi di ginecologia tradizionale, 20 (venti) di 

laparoscopia, 20 (venti) di isteroscopie operative e diagnostiche e 10 (dieci) interventi di chirurgia 

minore; 

 Agire nel rispetto di principi e norme di ordine etico-deontologico e medico-legale in ambito 
ginecologico-ostetrico-neonatale; 

 Rispettare il ruolo e le competenze proprie e degli altri operatori del nucleo assistenziale, ai sensi 

della normativa vigente in materia di responsabilità e campi di azione propri dell’ostetrica/o, in 

autonomia ed in collaborazione con altri operatori sanitari; 

 Adottare le diverse tecnologie appropriate alla nascita nel rispetto delle diverse etnie e 
secondo il principio della personalizzazione e dell’appropriatezza delle cure; 

 Utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’Italiano, nell’ambito specifico di 

competenza e per lo scambio di informazioni generali; 

 Adottare  tecniche di counseling nei vari contesti professionali che favoriscano  una    buona 
comunicazione sia con gli utenti che con i collaboratori. 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea triennale in Ostetricia sono 

quelli previsti dal profilo professionale di competenza per cui, i Laureati in Ostetricia possono 

trovare occupazione in strutture sanitarie pubbliche e/o private o in regime di liberi professionisti. 

Le aree di loro competenza all’interno del settore materno-infantile sono: ostetricia, ginecologia, 

nido fisiologico, sale parto, sale operatorie specifiche, patologia neonatale, servizi ambulatoriali di 
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diagnostica prenatale presso cliniche universitarie e/o ospedaliere. Sul territorio il loro ambito 

occupazionale comprende i servizi consultoriali e distrettuali con competenze autonome in fisilogia 

e prevenzione, in collaborazione con il professionista per la cura e la riabilitazione. 

 

Art. 4 - Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea … in … non prevede curricula / Il Corso di Laurea … in … è articolato nei 

seguenti curricula: i) …; ii) … 

 

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica 

Per l’ammissione al Corso di Laurea triennale in Ostetricia si richiede: il possesso di un diploma di 

scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo 

dagli organi competenti dell’Università. L’accesso al Corso di Laurea è a numero programmato in 

base alla Legge 264/99 e prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con test a 

scelta multipla. 

Per essere ammessi al Corso di Laurea in ostetricia è richiesto il possesso di una adeguata 

preparazione nei campi della biologia, della chimica, della fisica e di cultura generale. 

Sono consentiti i passaggi da un Corso di laurea all’altro di area Sanitaria senza ripetere il concorso 

di ammissione dietro rilascio di nulla osta da parte del Consiglio di Corso di Laurea. Il numero 

massimo degli studenti iscrivibili a ciascun Corso di Laurea è stabilito dalle competenti Autorità in 

relazione alle strutture ed al personale docente disponibile. Il numero programmato di accessi al 

primo anno di corso è definito ai sensi dell’art. 3, e 2 della Legge 264 del 02 settembre 1999 

(Norme in materia di accesso ai Corsi Universitari). 

 

Art. 6 - Attività formative 

Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stages, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso. 

Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo. 

1) La formazione comprende 180 crediti comprensivi di attività didattica obbligatoria (core 

curriculum), di attività formativa professionalizzante (AFP) e di attività didatticas opzionale 

(ADO); una quota di crediti è riservata allo studio personale e ad altre attività formative di 

tipo individuale. 

2) L’articolazione dei curricula perseguibili nell’ambito del Corso e l’eventuale possibilità da 

parte dello studente della formulazione di un piano di studi corrispondente ad un curriculum 

individuale e le relative modalità di presentazione devono essere approvate dal Consiglio di 

Dipartimento. 

Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente abilità specifiche d’interesse 

professionale. Per conseguire tali finalità formative, si possono attivare convenzioni con strutture, 

sia in Italia che all’estero, che corrispondono ai requisiti di idoneità per attività, dotazione dei 

servizi e strutture come pèrevisto dal decreto 24.9.97 n° 229. 

I crediti riservati al tirocinio, in conformità alla normativa comunitaria se esistente, sono da 

intendersi come impegno complessivo necessario allo studente per raggiungere le capacità indicate 

al punto 1 e comprende esperienze nei servizi, sessioni tutoriali in piccoli gruppi, esercitazioni e 

simulazioni in laboratorio propedeutiche al tirocinio, studio guidato, autoapprendimento ed 

elaborazione di piani, progetti e relazioni. 

La responsabilità della progettazione e dell’organizzazione del tirocinio è affidata ad un 

Coordinatore delle attività formative professionalizzanti, che si avvale di Tutori appartenenti  

allo stesso profilo professionale, assegnati, con incarichi alla struttura didattica e scelti in accordo 

con le strutture sanitarie presso cui si svolge l’attività formativa. Nelle sedi di tirocinio inoltre sono 

individuati tra gli operatori dei servizi i referenti/supervisori che collaborano nella conduzione del 
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tirocinio. 

Il Coordinatore delle attività formative professionalizzanti appartenente allo stesso profilo 

professionale del Corso di Laurea è nominato con incarico triennale dal Consiglio di Corso di 

Laurea in Ostetricia tra i docenti del settore scientifico/disciplinare specifico del Corso di Laurea in 

possesso del più alto livello formativo della specifica professionale dell’Azienda di riferimento 

della Facoltà o di struttura identificata ai sensi dell’art. 6 del D. L./vo 502/1992 (Coordinatore del 

AFP). Il Coordinatore è responsabile della progettazione, organizzazione del tirocinio e della sua 

integrazione con le altre attività formative in coerenza con la programmazione didattica definita dal 

Consiglio di Corso di Laurea. 

Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso dello 

studente. Al termine di ciascun anno accademico, una commissione composta da un minimo di due 

docenti più il Coordinatore delle attività formative professionalizzanti certifica il livello di 

apprendimento professionale raggiunto dallo studente sulla base anche delle valutazioni in itinere. 

L’attività formativa complessiva deve garantire una adeguata preparazione teorica ed un congruo 

addestramento professionale, anche attraverso il tirocinio, in conformità agli standard ed al monte 

ore definiti dalle direttive dell’Unione Europea e con la guida di Tutori appartenenti allo specifico 

profilo professionale. Per conseguire tali finalità formative, il Dipartimento cui afferisce il CdL si 

può convenzionare con strutture, sia in Italia che all’estero, che rispondono ai requisiti di idoneità 

per attività e dotazione di servizi e strutture come previsto dall’art. 6 del DL/vo 229/1999. 

1) Per assicurare l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle 

attività professionali il cui profilo è approvato con DM Sanità, il Consiglio di Corso di 

Laurea individua le attività formative professionalizzanti (sottoforma di tirocinio guidato e  

di addestramento diretto) per un monte ore complessivo almeno pari a quello previsto dagli 

standard comunitari per i singoli profili professionali (almeno la metà dei crediti complessivi 

tra attività previste all’interno di quelle professionalizzanti ed integrative, ed attività proprie 

di tirocinio). 

2) L’AFP può svolgersi presso strutture di degenza e day-hospital o ambulatori o presso 

strutture territoriali identificate dal Consiglio di Corso di Laurea. Al fine di fornire allo 

studente una diretta esperienza dei ruoli e della formazione deklle altre figure professionali 

dell’area sanitaria, moduli di attività professionalizzanti possono essere svolti insieme a 

studenti degli altri Corsi di Laurea di Area sanitaria, della Laurea specialistica in Medicina e 

Chirurgia e di quella in Odontoiatria e Protesi Dentaria. Il monte ore indicato per il tirocinio, 

in conformità alla normativa europea è da intendersi come impegno complessivo, necessario 

allo studente per raggiungere lo standard pratico e di tirocinio previsto dall’ordinamento. 

3) L’AFP deve esclusivamente svolgersi attraverso forme di didattica a piccoli gruppi, sotto la 

responsabilità di un Tutore e deve mirare a mettere progressivamente lo studente in gradio di 

prendere in carico il paziente, acquisendo le abilità e le attitudini necessarie al 

raggiungimento di una autonomia professionale, decisionale ed operativa adeguata allo 

svolgimento dell’attività di OSTETRICO nei vari ruoli ed ambiti professionali. 

4) L’AFP ed il suo rapporto con le attività formative sono coordinate da un docente 

universitario dello specifico settore scientifico-disciplinare oppure da un docente 

appartenente allo stesso profilo professionale, il Coordinatore delle attività formative 

professionalizzanti è responsabile della pianificazione e dell’organizzazione del tirocinio: in 

collaborazione con i Tutori dell’AFP elabora il progetto formativo del tirocinio annuale e lio 

propone all’approvazione del Consiglio di Corso di Laurea.Durante il tirocinio, il 

Coordinatore, in collaborazione con i Tutori, promuove costantemente la valutazione 

dell’apprendimento dello studente al fine di suggerire i correttivi necessari e per rendere più 

efficace il processo formativo. Tale monitoraggio del percorso dello studente sarà 

documentato su una apposita scheda di valutazione tesa a registrare i diversi livelli di 

competenza progressivamente raggiunti. Al termine di ciascun anno di corso viene effettuata 

una valutazione certificata del tirocinio svolto. Tale valutazione dovrà essere collegiale e, 

quindi, effettuata da una apposita commissione d’esame dell’AFP, formata da due Tutori e 
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presieduta dal Coordinatore. Nel formulare il giudizio d’esame tale commissione utilizzerà, 

nella misura definita dalle rispettive sedi e comunicata preventivamente agli studenti, i dati 

provenienti dalle schede di valutazione di ciascun periodo di tirocinio, da prove pratiche, da 

colloqui, da test scritti. Il risultato della valutazione di fine anno darà luogo ad un voto 

espresso in trentesimi. 

5) Il tutore dell’AFP si avvarrà della collaborazione di ulteriori figure tutoriali dell’AFP. Al 

fine di orientare ed assistere gli studenti durante il tirocinio e renderli attivamente partecipi 

del processo formativo per le capacità professionali, su proposta del Coordinatore 

dell’attività formativa professionalizzante, vengono assegnate, dal Consiglio di Corso di 

Laurea funzioni di tutori di tirocinio a personale ostetrico risultato idoneo. Dette funzioni 

sono assegnate preferibilmente con un rapporto di 1 a 5 studenti. I tutori di tirocinio sono 

tenuti ad attestare giornalmente la frequenza dello studente su di un apposito libretto  

predisposto dal Consiglio di Corso di Laurea in Ostetricia. 

Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari). A 

ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. Nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 8 (otto) ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a … ore per 

le esercitazioni, le attività di laboratorio. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi 

tipo senza il corrispondente riconoscimento di CFU. 

I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze 

acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata. 

Le predette attività formative sono impartite: i) negli ambiti disciplinari di base previsti per la  

Classe di appartenenza del Corso; ii) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe; iii) negli 

ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti. Sono previste attività 

autonomamente scelte dallo studente, attività per la preparazione della prova finale, attività attinenti 

la conoscenza della lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio. 

L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con 

l’indicazione dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel 

Manifesto degli Studi vigente. 

 

Art. 7 - Attività a scelta dello studente 

1) Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito 

complessivamente 6 CFU frequentando attività formative liberamente scelte (attività 

didattiche opzionali, ADO) entro un ventaglio di proposte offerte annualmente dal Consiglio 

di Corso di Laurea o sottoposte dallo studente stesso all’approvazione del Consiglio di 

Corso di laurea. 

2) Le ADO proposte dal Consiglio di Corso di Laurea possono corrispondere a due tipologie 

diverse: 

a) Corsi di tipo seminariale, che prevedono studio aurtonomo; 

b) Attività pratiche e/o esperienziali, con una quota quasi nulla di studio autonomo. 

3) Le proposte di ADO devono contenere l’indicazione degli obiettivi, delle modalità 

didattiche, del numero di studenti ammessi, del numero e delle date delle edizioni, delle 

modalità di svolgimento delle prove di verifica del profitto e sono avanzate da docenti o 

gruppi di docenti e sottoposte all’approvazione del Consiglio di Struttura Didattica. 

4) Le ADO programmate dai docenti devono svolgersi in orari appositi (deliberato dal 

Consiglio di Struttura Didattica) ad esse riservati e non sovrapposti a quelli delle attività 

curriculari. 

5) Le ADO anche se assegnate ad un preciso anno di corso, non danno luogo a propedeuticità. 

6) Lo studente può liberamente scegliere come distribuire l’acquisizione dei sei CFU nell’arco 

dei tre anni di corso. 

7) Gli studenti che intendano proporre al Consiglio del Corso di Laurea ADO non rientranti nel 
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ventaglio delle ADO offerte dal Corso di Laurea sono tenuti a farne richiesta entro il 15 

ottobre di ogni anno indicando il tipo di attività, la sede, il periodo di svolgimento e la 

durata, il docente che si propone si assume la responsabilità dell’attività, gli obiettivi che si 

intendono raggiungere, le modalità con cui si propone di effettuare la verifica del profitto ed 

il numero di crediti di cui si richiede il riconoscimento. Le proposte saranno vagliate ed 

eventualmente approvate dal Consiglio di Corso di Laurea. 

8) L’attività didattica erogata dai docenti in ADO è riconosciuta come attività didattica a tutti 

gli effetti. 

9) La frequenza alle ADO è obbligatoria e non può essere inferiore al 75%. Il mancato 

raggiungimento di tale livello di frequenza comporta la non ammissione alla verifica di 

profitto e la non acquisizione dei crediti relativi alle ADO. 

10) La verifica del profitto alle ADO da luogo ad una valutazione di “approvato/non approvato” 

ed è effettuata da una commissione costituita dal o dai docenti responsabili dell’ADO stessa. 

Le modalità di tale verifica sono scelte dal/i docente/i a seconda della tipologia dell’ADO ed 

approvate dal Consiglio di Corso di Laurea e possono essere rappresentate da colloqui, 

relazioni scritte, questionari e possono svolgersi anche al di fuori delle normali sessioni di 

esame. La verifica del profitto deve svolgersi entro la fine dell’A.A. nella quale l’attività si è 

svolta. La frazione di CFU propria delle ADO si intende acquisita quando sia stata superata 

la relativa verifica di profitto. Lo studente che, avendo frequentato una ADO, rinunci a 

sostenere la verifica di profitto, non può acquisirne i crediti. Qualora la verifica di profitto 

non venga superata, lo studente può concordare con il docente di sostenerla in altra data 

oppure rinunciare a ripresentarsi, in tal caso non potrà acquisire alcun credito. 

L’ordinamento didattico prevede l’acquisizione, da parte dello studente, nell’arco del triennio, di 6 

CFU complessivi di “altre attività formative”. Possono essere intese come “altre attività formative”: 

 Corsi di informatica 

 Corsi di lingua straniera 

 Corsi di radioprotezione 

 Abilità relazionali 

 Convegni, congressi, corsi 

 Riunioni ordini professionali 

 Stages formativi in/presso enti ed istituzioni e strutture sanitarie 

 Attività di volontariato a carattere socio-sanitario ed umanitario. 

Dopo specifica valutazione della qualità e della pertinenza delle “altre attività formative” proposte 

dallo studente, il Consiglio del Corso di Laurea si riserva di valutare ed eventualmente approvare le 

richieste in merito e attribuire a ciascuna di esse in valore espresso in CFU. 

L’ordinamento didattico prevede attività di laboratorio professionalizzante dello specifico SSD del 

profilo, quantificata in 3 CFU. L’acquisizione di tali crediti avviene tramite verifica di idoneità. 

 

Art. 8 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

La frequenza all’attività didattica obbligatoria (core curriculum) , all’attività didattica opzioale 

(ADO), alle attività integrative (AI) e alle attività formative professionalizzanti (AFP) è 

obbligatoria. La frequenza viene verificata dai Docenti adottando le modalità di accertamento 

stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea. L’attestazione di frequenza alle attività didattiche 

obbligatorie di un Corso di insegnamento è necessaria allo studente per sostenere il relativo esame. 

L’attestazione di frequenza viene apposta sulla carriera dello studente dall’Ufficio Segreteria 

studenti, sulla base della certificazione trasmessa dal Coordiatore d’insegnamento. 

Lo studente che non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza ad almeno il 75% delle ore previste 

per ciascun Corso ufficiale di un determinato anno, nel successivo anno accademico viene iscritto, 

anche in soprannumero, come ripetente del medesimo anno di corso, con l’obbligo di frequenza ai 

corsi per i quali non ha ottenuto l’attestazione, fatto salvo le attività di recupero svolte prima della 

data di iscrizione ai successivi anni accademici. 
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Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari. Il Corso di Laurea in Ostetricia favorisce lo svolgimento di seminari 

pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie. Il 

Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”. 

I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera 

del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati da un 

congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto. Gli insegnamenti 

hanno di norma cadenza semestrale. 

Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento. 

 

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto 

Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee 

prove equipollenti e la presenza di assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al 

grado ed alla tipologia della loro disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con 

l’uso degli ausili loro necessari. L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il 

supporto di appositi servizi di tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie 

disponibili, previa intesa con il docente della materia. 

Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal 

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi dell’art. 22 del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi 

per tutta la durata delle stesse. Nel caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a 

quando la Commissione non avrà espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è 

consentito di ripetere la prova nell’appello successivo; allo studente che non abbia conseguito una 

valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la prova nell’appello successivo, purché tra il 

primo ed il secondo appello intercorra un intervallo temporale di almeno trenta giorni.  

Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività 

volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e 

telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono 

considerate ai fini del conteggio degli esami.  

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (c.d. 

esami extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a 

successivi riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel 

computo della media dei voti degli esami di profitto. 

I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il 

proprio corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della 

disciplina. 

Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea inOstetricia e sono composte da almeno due membri, dei quali 

uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento. Le Commissioni esaminatrici sono 

presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di corsi a più moduli o di esami integrati, dal 

Professore o Ricercatore indicato nel provvedimento di nomina. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. Compongono la Commissione, in 

aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori pertinenti, docenti a contratto, nonché, 

nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di docenti di ruolo o di docenti a 
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contratto, cultori della materia, nominati dal Direttore di Dipartimento, su proposta del  

Coordinatore del Corso di Studio. 



 

Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

Art. 10 – Trasferimenti e riconoscimento crediti 

Nei casi di trasferimento da altra Università, di passaggio da altro Corso di Studio, di nuova 

iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea delibera sul riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente, 

valutandone l’anno di acquisizione per verificarne l’attualità o la obsolescenza, ma assicurando nel 

contempo il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente. In 

linea di principio, il Consiglio di Corso riconosce i CFU acquisiti negli stessi SSD del Manifesto 

degli Studi del Corso, convalidando il corrispondente esame purché tali crediti non siano giudicati 

in tutto o in parte obsoleti. In tal caso, il Consiglio di Corso di laurea può prevedere prove 

integrative. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano 

inferiori ai crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell’insegnamento previsto nel Corso, 

il Consiglio, sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione 

dell’esame per l’acquisizione dei CFU mancanti. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche 

convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia 

sostanziale corrispondenza di contenuti tra l’attività formativa già svolta e l’attività formativa 

prevista dal Manifesto degli Studi e salva la possibilità di prevedere integrazioni. I CFU in 

soprannumero che non fossero convalidati sono acquisiti nella carriera dello studente come “attività 

a scelta”, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13, comma 5, (per i corsi di Laurea) dall’art. 14, 

comma 5, (per i corsi di laurea magistrale) del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Per ottenere il riconoscimento dei crediti, anche sotto forma di convalida degli esami sostenuti in 

una precedente carriera, lo studente deve allegare alla domanda la propria carriera con i programmi 

degli esami superati. 

 

Art. 11 - Attività di tirocinio e stage 

Le attività di tirocinio e stage sono svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società 

private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione. Le attività di 

tirocinio e di stage sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale. 

Le attività di tirocinio e di stage sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore 

del Corso di Laurea o da un suo Delegato. A tal fine, ogni Dipartimento stabilisce le modalità di 

approvazione e riconoscimento di tirocini e/o stages, previa stipula di convenzioni con le imprese 

e/o gli Enti sede di svolgimento delle attività stesse. 

 

Art. 12 - Mobilità e studi compiuti all’estero 

Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo. Il Consiglio di Corso di 

Laurea può riconoscere come tirocinio curriculare eventuali attività svolte all’estero. Il Consiglio 

s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus i CFU acquisiti 

durante il periodo di permanenza all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale 

del Dipartimento e secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero. 

 
11 



 

Art. 13 - Propedeuticità 

In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Manifesto degli Studi. Sono in ogni caso stabilite le seguenti propedeuticità: 

1° Anno 

Finalizzato a fornire le conoscenze relative alla struttura e alla funzione di organi ed apparati, 

nonchè alla tipologia dei fenomeni biologici, con particolare riferimento alla riproduzione umana e 

nozioni teorico-pratiche di assistenza generale di base, assistenza ostetrico-neonatale secondo i 

principi della Midwifry con conoscenze relative alle esigenze di una utenza multietnica in ambito 

materno-infantile volta a creare le condizioni per affrontare la prima esperienza di tirocinio negli 

ambiti professionali di riferimento ed acquisire le competenze assistenziali di base. 

2° Anno 

Finalizzato all’approfondimento delle conoscenze fisiopatologiche, cliniche specialistiche e 

assistenziali per la gestione della gravidanza fisiologica a rischio e nell’assistenza al neonato sano e 

critico. Dovrà acquisie competenze in ambito chirurgico ostetrico e specialistico in collaborazione 

con lo specialista e abilità comunicative per il passaggio di informazioni verso il singolo, coppia e 

comunità, finalizzate alla prevenzione e promozione della salute della donna/coppia/famiglia. Le 

esperienze di tirocinio si svolgono in contesti ospedalieri e territoriali (consultori, case da parto, 

distretti, istituti convenzionati) per consentire allo studente di sperimentare le conoscenze e le 

tecniche apprese. 

3° Anno 

Finalizzato all’approfondimento delle conoscenze oncologiche, endocrinologice, sessuologiche e 

contraccettive e ai quadri anatomo-patologici delle neoplasie ginecologiche nonchè dei principi di 

bioetica e delle norme etiche e deontologiche proprie della professione di ostetrica con 

unaprogressiva autonomia di giudizio clinico nella gestione di emergenze ed urgenze ostetrice in 

autonomia ed in collaborazione con altri professionisti, all’acuisizione di competenze 

metodologiche per la comprensione della ricerca ostetrica e a supporto dell’elaborazione della tesi 

finale. Aumenta la rilevanza del tirocinio svolto all’interno dei punti nascita di 1°, 2° e 3° livello di 

criticità con turnazione e a livello territoriale per quanto riguarda l’assistenza alla gravida  

fisiologica in autonomia. 

Il titolo di 1° livello viene conferito al termine del percorso formativo agli studenti che siano in 

grado di dimostrare di possedere: 

1. Conoscenza e capacità di comprensione (Knowledge and understanding) 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Applyingknowledge and understanding) 

3. Autonomia di giudizio (Makingjudgements) 

4. Abilità comunicative (Communicationskills) 

5. Capacità di apprendimento (Learningskills) 

 

Art. 14 - Prova finale 

Per essere ammesso all’esame finale di laurea, lo studente deve avere superato tutti gli esami di 

profitto, ed avere avuto una valutazione positiva del tirocinio. 

L’esame finale con valore di Esame di Stato Abilitante alla professione è organizzato in due sessioni 

in periodi concordati su base nazionale. L’esame finale comprende: 

 La discussione di un elaborato di natura teorico-applicativa 

 Una prova di dimostrazione di abilità pratiche 

La Commissione di Laurea (di 7 membri) viene nominata dal Rettore su proposta del Consiglio di 

Corso di Laurea e approvata dal Consiglio di Dipartimento. 

L’esame di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con proclamazione finale e 

comunicazione del voto di laurea stabilito dalla Commissione sulla base dell’elaborato, del 

curriculum e di altri dati relativi alla carriera dello studente. La Commissione può rivolgere 

domande al candidato, tese ad accertarne “la maturità e la capacità di elaborazione personale”. La 
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Commissione procede, contestualmente, alla redazione del verbale delle operazioni svolte e 

trasmette, quindi, gl atti agli Uffici competenti che comunicano al laureato, nei giorni successivi ed 

in via informatica, la possibilità di ottenere certificati di laurea, la data della cerimonia di 

conferimento del diploma e altr informazioni ritenute utili. A determinare il voto di laurea, espresso 

dalla Commissione in centodecimi, contribuiscono i seguenti parametri: 

  La media aritmetica ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata 

dalla segreteria studenti) di tutte le attività formative con voto espresso in trentesimi, 

previste dal piano di studio del candidato, cui si aggiunge il punteggio assegnato dalla 

Commissione di laurea secondo una griglia rigida, definita sulla base dei parametri indicati 

dal Regolamento di Dipartimento presso cui si è incardinato il singolo CdS e, comunque, 

entro il limite massimo di 7 punti. Le Commissioni preposte alle prove finali devono 

esprimere i loro giudizi tenendo conto dell’intero percorso di studi dello studente, 

valutandone la maturità clturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale, nonchè 

la qualità del lavoro svolto; i punti sono assegnati nel rispetto della seguente proporzione: 2 

punti nella discrezionalità della Commissione per la valutazione dell’elaborato finale; 5 

punti relazionati agli indicatori individuati per i diversi CdS, avendo riguardo alla qualità 

degli studi, eventualmente alla loro durata e ad ulteriori dati del curriculum dello studente 

ritenuti perticolarmente rilevanti (come ad esempio la mobilità internazionale). Ai fini del 

superamento dell’esame di laurea è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti. 

L’eventuale attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 110 punti, è 

subordinata alla accertata rilevanza dei risultati raggiunti dal candidato a alla valutazione 

unanime della Commissione ed è conferita comunque ai candidati che raggiungono un 

punteggio pari almeno a 111/110. 

La consegna dei diplomi di larea è effettuata in occasione di una cerimonia organizzata dall’Ateneo 

su base semestrale e relativa ai laureati di tutti i Corsi di Laurea nel semestre precedente. 

 

Art. 15 - Orientamento e tutorato 

Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento. 

Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 

Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti. I 

nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento. 

Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento. 

 

Art. 16 - Studenti impegnati part-time 

È compito del Consiglio di Corso di Laurea prevedere, a favore degli studenti che facciano richiesta 

di part-time, specifici percorsi formativi organizzati nel rispetto dei contenuti didattici 

dell’ordinamento del Corso, distribuendo le attività formative ed i crediti da conseguire su un 

numero di anni fino al doppio di quello istituzionale. Sono assicurate forme di tutorato e di sostegno 

anche in orari diversi da quelli ordinari. 

 

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio. Il Corso di Studio può 

organizzare  forme  di  tutorato  e  di  sostegno  per  gli  studenti  fuori  corso.  Per  quanto     attiene 



14  

all’eventuale decadenza o alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a 

quanto stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 18 - Diritti degli studenti 

La tutela dei diritti degli studenti nelle personali carriere di studio è di competenza del Rettore. 

Eventuali istanze degli studenti relative a disfunzioni dei servizi amministrativi sono presentate al 

Direttore Generale il quale adotta, con la massima tempestività, i provvedimenti consequenziali. 

Eventuali istanze relative all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività didattiche  sono 

rivolte al Direttore di Dipartimento il quale adotta i provvedimenti consequenziali, informandone,  

se del caso, il Consiglio di Dipartimento. Qualora dovessero perdurare disfunzioni 

nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività didattiche, è facoltà degli studenti rivolgersi al 

Rettore ovvero al Garante degli studenti. 

 

Art. 19 - Docenti del Corso di Studio 

Annualmente, e nel rispetto della data entro la quale i Dipartimenti deliberano l’attivazione dei 

Corsi per l’anno accademico successivo, il Consiglio del Corso di Studio indica al Dipartimento gli 

insegnamenti da attivare e le modalità delle relative coperture, gli insegnamenti da sdoppiare e 

quelli cui si debba far ricorso a mutuazione. 

Ciascun docente responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei corsi 

assegnati. Eventuali assenze devono essere giustificate da gravi ed eccezionali motivi nonché 

autorizzate dal Direttore del Dipartimento, che provvederà affinché ne sia data comunicazione agli 

studenti. 

I docenti, sia di ruolo sia a contratto, sono tenuti a presentare al Coordinatore del Corso, entro il 15 

giugno di ogni anno, i contenuti e i programmi degli insegnamenti dell’anno accademico  

successivo, compilati in ogni loro parte, secondo lo schema predisposto da ESSE3. Il Consiglio di 

Corso di Studio, entro quindici giorni, ne verifica la congruità con i CFU assegnati e la coerenza 

con gli obiettivi formativi del Corso. Il Coordinatore curerà l’invio dei verbali di adozione dei 

programmi alla Commissione paritetica per l’approvazione finale. 

Ciascun docente provvede alla compilazione del registro delle lezioni on line, annotandovi gli 

argomenti svolti nel corso dell’insegnamento. Il registro, debitamente compilato, deve essere  

salvato definitivamente e reso disponibile al Direttore del Dipartimento entro 30 giorni dal termine 

del semestre di riferimento della disciplina. È dovere del Direttore di Dipartimento segnalare 

annualmente al Rettore i nominativi dei docenti che non assolvono tali obblighi. 

I docenti possono invitare esperti di riconosciuta competenza per tenere in loro presenza lezioni su 

argomenti specifici del programma d’insegnamento. 

Le attività di ricerca dei docenti che vengono svolte in Ateneo nell’ambito delle discipline del Corso 

di Laurea … in … riguardano tematiche sia di base, sia applicative, coerenti con le  attività 

formative individuate nella progettazione del Corso, atteso che ne caratterizzano il profilo. 

 

Art. 20 – Nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale. In 

prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto. 

Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi. Ove nessun 

candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al ballottaggio tra i due 

candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida 

qualunque sia il numero dei votanti. In caso di 
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parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più 

anziano per età. 

Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 

 

Art. 21 - Verifica periodica dei crediti 

Ogni anno il Consiglio di Corso di Laurea, all’esito del riesame annuale o periodico e sentita la 

Commissione paritetica, valuta la congruità del numero di CFU assegnati ad ogni attività formativa. 

Ove sia ritenuto necessario, il Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il corso delibera di 

modificare il presente regolamento secondo la procedura di cui all’art. 15, comma 5, del vigente 

Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 22 - Valutazione della qualità delle attività svolte 

Il Consiglio di Corso di Laurea valuta la qualità delle attività svolte, avvalendosi dei dati provenienti 

dal sistema di monitoraggio, al fine di garantire l'efficacia complessiva della gestione della didattica 

attraverso la costruzione di processi finalizzati al miglioramento del corso di studio, verificando 

costantemente il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Nel Consiglio di Corso di Laurea è costituito un gruppo di AQ (Assicurazione della Qualità), a 

supporto del processo di valutazione. Il gruppo di AQ è nominato dal Consiglio di Corso ogni triennio 

ed è composto da docenti del Corso, in numero commisurato alle proprie esigenze e tenuto conto del 

sistema AQ della Struttura nella quale il CdL è incardinato. 

 

Art. 23 - Modalità di approvazione del Regolamento 

Il presente Regolamento è deliberato a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio del 

Dipartimento di Patologia Umana dell’Adulto e dell’Età evolutiva sentita la Commissione 

Paritetica, ed approvato dal Senato Accademico su parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Art. 24 - Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 

normativa nazionale e di Ateneo vigente. 


